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Il riciclaggio: questi 
«rifiuti» non sono 

i tutti da buttare. 
L'abbandono dell'inceneritore per le immondizie è stato un fatto 
di costi ma anche di qualità dei risultati - E l'AMNU ha sviluppato 
una nuova «filosofia» che si basa sulle tecniche del recupero 

MILANO — Il conto alla ro
vescia è iniziato. Quanto pri
ma dovrebbe venire perfe
zionato l'accordo tra AMNU 
e «Consorzio Tirso» per la 
realizzazione del primo im
pianto di riciclaggio rifiuti. 

È tutta una filosofia che 
cambia. In pochi anni si è 
passati — complici gli sceic
chi — da un massiccio pro
gramma di inceneritori all'e
splorazione di frontiere nuo
ve. Il riciclaggio, appunto. ' 

Sullo sfondo di un dibatti
to che solo superficialmente 
può sembrare per addetti ai 
lavori 11 problema di una cit
tà che ogni giorno producè 
mille tonnellate di rifiuti. 
Una montagna di immondi
zia che per essere smaltita 
impone grosse capacità tec
niche e organizzative. ' 

Negli anni Sessanta la so
luzione sembrava a portata 
di mano. Il petrolio costava 
poco. L'alternativa degli in
ceneritori sembrò quasi un 
atto dovuto. • . . 

Ne entrarono in funzione 
solo due dei cinque progetta

ti. Quello di via Zama (slamo 
nel '68) è quello di via Siila a 
Figino (siamo già nel '75). 
Nell'intervallo intercorso tra 
la realizzazione del primo e 
l'inaugurazione del secondo, 
molte cose erano cambiate. 

La filosofia degli inceneri
tori era già entrata in crisi. 
Sottoposta alla doccia scoz
zese di una doppia critica, 
presto si frantumò. Sì, non 
solo l'impressionante au
mento dei costi del petrolio 
ma anche l'allargarsi di una 
coscienza ecologica avevano 
imposto maggiore prudenza. 
E il plano degli inceneritori 
venne definitivamente ac
cantonato. 

La nuova Giunta di sini
stra che nel *75 aveva preso il 
posto' della vecchia alleanza 
DC-PSI-PSDI non poteva 
tuttavia limitarsi a dire «no». 
Era necessario trovare una 
alternativa. Che non fosse — 
è ovvio — un aumento delle 
discariche che peraltro era 
(ed è) sempre più difficile in
dividuare. 

Due anni fa* infine, l'idea. 

Il riciclaggio. Un'esperienza 
che aveva dato risultati posi
tivi anche in quelle (poche) 
città italiane ed europee do
ve era stata varata. . 

r La discussione fu lunga. E 
ce n'era motivo. Ma alla fine 
la decisione venne presa. Il 
Consiglio comunale approvò 
la scelta. Quésto succedeva 
due anni fa. 

Già, ma che cos'è il rici
claggio? È un sistema che re* 
cupera 1 rifiuti. Proprio così. 
È un impianto in grado di se
lezionare i diversi materiali 
contenuti nei rifiuti: carta, 
plastica, ferro, materie orga
niche, 'vetro non finiscono 
bruciate. Al contrario vengo
no recuperati e quindi «com
mercializzati» (insomma, ri
venduti). 

Spiega • il direttore dell'. 
AMNU (l'azienda municipa
le nettezza urbana di Mila
no), Giovanni Pezzetti: «Il 
nostro progetto, quello che è 
stato approvato dall'ammi
nistrazione comunale, è il 
frutto di un lungo periodo di 

studio e di approfondimento ' 
delle tecniche più moderne 
nel settore. Una ricerca di 
cui sono stati protagonisti 
sia tecnici interni all'azienda 
che esterni». .. , .,..-...-,.. 

Il nuovo impianto, che do
vrebbe sorgere all'estrema 
periferia della città (Muggia-
no è la località individuata), 
sarà in grado di «lavorare» fi
no ad un massimo di 900 ton
nellate di spazzatura al gior* . 
no.,-?-1'.' '• • :vi-': :"'",-' Y - - " ^ 

A maggiore tranquillità 
sia dei lavoratori che dei cit
tadini c'è da notare che V£ 
AMNU ha posto due condi
zioni precise: prima, che il ' 
nuovo sistema garantisca 
uno standard elevato di prò* 
tezlone y< igiehico-sanitaria 
per gli addetti (almeno al pa
ri degli altri impianti AM
NU); seconda, che il progetto 
corrisponda all'esigenza di 
ridurre al minimo — e co* 
munque nei limiti consentiti 
dalla legge — eventuali disa
gi alla popolazione della zo
na. ''' •'!*' : " '< 

In particolare sono state 
richieste particolari garan
zie circa gli «scarichi» ester
ni: fumi, rumori» odori, ac
qua, ecc. i 

Da notare che. l'ammini
strazione comunale ha com
missionato ad una équipe di 
specialisti in «protezione am
bientale» una. progettazione 
ergonomica applicata alla 
protezione dell'ambiente. 
Tutte le iniziative adottate 
verranno comunicate alla 
popolazione ed agli enti inte
ressati. ' v 

Tutti potranno sapere dei 
livelli di sicurezza raggiunti 
e dell'affidabilità delle solu
zioni tecniche prescelte. ' 

Certo — e sono le cifre 
stesse a dirlo — l'impianto di 
riciclaggio non risolverà tut
ti i problemi dello smalti
mento del rifiuti. Anche gli 
inceneritori, almeno sul me
dio periodo, dovranno peral
tro continuare a fare la loro 
parte. 

C'è d'altra parte una que
stione che prescinde dal si
stema stesso di smaltimento. 

Bisogna infatti sapere che 
circa l'80% dell'intero costo 
di «gestione del rifiuto» viene 
assorbito dalle operazioni di 
raccolta e di trasporto. 
• - Cóme fare? La risposta è 
«miniaturizzare»; già'ora, per 
la verità, parte della raccolta 
avviene attraverso gli «autò-
' compattatori» che riducono 
notevolmente il volume dei 
rifiuti sfruttando le poten
zialità di trasporto dell'auto
mezzo. «Ma — > sottolinea 
Pezzetti — ogni sforzo deve 
essere fatto per la ricerca di 
sempre più sofisticate at
trezzature che lo minimizzi
no predisponendo organiz
zazioni di raccolta agili e il 
più possibile automatizzate». 

-m. u. 

A* ASPORTAZIONE 
MATERIALI 

• • RISULTATO 
C* COPERTURA SULLA 

QRETTMSnSUAlJE! 

FRANGIVENTO 

UNEA OTTEN1BLE 

EVACUAZIONE 
ACQUE 

rCONTENIMENTO MAREE 

Due tra gli interventi progettati dalla Green Une per la bonifica dell* cave e la difesa dei litorali 

Come rifare là faccia 
a cave e marini 
Sui crateri spogli, prodotto dell'attività estrattiva, possono sorgere anfiteatri naturali per attività ricreative -
Un nuovo profilo per le cose deteriorate è questione di bellezza, pulizia e... difesa - Le tecniche Green Line 

Le cave abbandonate, in 
montagna come in pianura, 
deturpano il paesaggio, si 
riempiono quasi sempre di 
rifiuti, minacciano di frana
re da un momento all'altro: 
sono una vera lacerazione 
del territorio. Come recupe
rarle? La Green Line propo
ne alcune soluzioni per fare 
di una cava un giardino, un 
parco, qualcosa di beilo da 
vedere. La cava in monta
gna, caratterizzata da tagli 
molto ripidi, può essere tra
sformata in area verde mo
dificando il profilo di sban
camento, cioè della parete da 
cui le ruspe prelevano il ma
teriale. 

Questa muraglia, priva di 

vegetazione, può essere si
stemata a terrazzo, su cui sa
ranno idroseminate essenze 
vegetali ed arbusti, resistenti •. 
all'erosione e al dilavamen
to. Naturalmente occorre 
che ai piedi di questa parete 
sia predisposta un'opportu
na canalizzazione delle ac
que che scendono lungo il 
pendio. La ferita net fianco 
della montagna si trasfor
merebbe così in una serie di 
scarpate verdi, mentre gli al
beri rassoderebbero il terre
no annullando il pericolo di 
frane. In pianura, le cave ab
bandonate si presentano có
me crateri spogli. 

Invece di riempirle con 
materiali solidi (poco prati

co) o con rifiuti urbani e in
dustriali (poco igienico), la 
Green Line propone di tra
sformarle in anfiteatri natu
rali per attività ricreative. 
Ecco come: in fondo al crate
re si raccoglie sempre acqua 
di falda o di superficie. Mo
dificando le pareti della ca
va, si può realizzare un pic
colo parco-giochi con al cen
tro un bel laghetto. E questa 
è solo un'idea da cui è possi
bile trarre altre soluzioni a-
datte all'ambiente in cui si 
trova la cava (alla periferia 
di una città o in aperta cam
pagna). Un capitolo impor
tante nelle operazioni di bo
nifica del territorio è la dife
sa dei litorali. Spiagge deso-
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SmMKonm mtologi* 
m BONIFICA DEL TERRITORIO 
• FITODEPURAZIONE ,•/ • 
• CONSOLIDAMENTI M O N T A N I 
• LAGHI ARTIFICIALI 
• RICICLAGGIO RIFIUTI 
• DISINFESTAZIONE 
• FORESTAZIONE r 

• VERDE INDUSTRIALE 
• VERDE COOPERATIVO 
• VERDE SPORTIVO 
• DIFESA DEL LITORALE , 
• BONIFICA DELLE CAVE 

CON IDROSEMINA 

late, senza un retroterra ver
de alle spalle, dune dissesta
te, vegetazione frangivento 
ormai depauperata, mare 
sporco: questo è, purtroppo, 
lo stato di molti litorali ita
liani, proprio in un Paese che 
pone il turismo balneare fra 
le voci più importanti del suo 
bilancio. 
— Perché U mare sia Mu, la 
terra deve essere verde. Con 
questo slogan la Green Line 
propone un piano di recupe
ro adattato alle esigenze dei 
diversi litorali. Occorre ri
creare le dune e rafforzarle 
con vegetazioni - resistenti: 
così non solo si difende iì 
verde interno dal vento sal
mastro, ma si separa la zona 

I giovani 
e l'ambiente: 
un bilancio 
di esperienze 

22074 LOMAZ20 (COMO) - Via Como, 4 Bit - Telefoni: (02) 9670678 - 9670473 

prettamente balneare da 
quelle di soggiorno e di ri
creazione. Un sipario verde, 
estetico, naturale, fra la 
spiaggia e l'entroterra. Tutta 
la zona turistica va rinverdi
ta: viali, giardini, campeggi 
non devono mancare. • 

Chi va al mare cerca non 
solo l'acqua pulita, ma anche 
l'aria respirabile, l'ordine e-
cologico, 1* bellezza della na
tura: la piantumazione, ra
zionalmente disposta, ga
rantisce tutto ciò. Ma biso
gna saper scegliere gli alberi 
adatti: la Green Line ne con
siglia alcuni: Aillanthus 
Glandulosa, Alnus Glutino
sa, Laurus Nobilis, Platanus 
Orientalis e ancora cipressi, 
eucalipti, abeti, pini maritti
mi, querce da sughero... Fra 
gli arbusti da far crescere 
sulle dune frangivento e nei 
giardini, ecco quelli privile
giati dalla Green Line: Bac-
caris, Hyppoplace, Ruscus, 
Tamarix, Pittosporum, ecc. 
Un vero giardino botanico: 
la vegetazione purifica l'aria, 
rinfresca, abbellisce il pae
saggio, riordina l'ecosiste
ma. n rinnovamento va ope
rato tenendo presenti le ca
ratteristiche dell'ambiente: 
latitudine, servisi esistenti, 
afflusso turistico. 

La Green Line, una ditta 
che dispone delle strutture, 
delle btcnolofle. degli tata-
rissi più irtodernl, oltre die 
del personale competente, è 
te grado di offrire la solurio-
ne migliore per ogni litorale, 
anche il più desolato, e di 
e^»4à*ajÉ7HÉ>ee9e njanj * v v^^p^nes a aave^sas^aa^nps; e "te^vv 

villeggianti salvando Pam-
•ceé perché la Green Line è 
U giuste punto di rUeriraepto 

l'Unità 
mercoledì 16 dicembre 

pag 21 
•,: i . '• . i - ' . n , 

ì-r'v.mii^ì ,''* %Ì} HUs ti-'..:'"!.*) • sr •'ti. 1 
* , 

n 
> ! • @&i 

% . ?~jfo Jtó-5 ?**• « , * » €¥i?lì w w É i l il—a»»•-- •••••—•• •• •,,•—.. —* 

la solupone perusane economicamente l'energia solare 
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Assorbitore in gomma per pannelli 
;£:^;etetti'Solari.: ' :!;:. 

•-jtìp Caratteristiche 
È composto da una struttura in 
gomma, percorsa all'interno da 
158 piccoli condotti (diametro 

5 mm.) disposti parallelamente fra 
lOrO. . Kr ••:•••. J.--/ - „Vv .V f *.." 

Il modulo é largo un metro e lungo 
da tre a venti metri: confezionato 
su misura può adattarsi a qualsiasi 

; esigenza di installazione, sia in>-
pannelli solari di grandi dimensioni 

. che inserito nelle strutture degli 

. edifici, permettendone una per-
:'; fetta integrazione.- .'f> * ,. = 

-fe Rendimento 

T«asMlsrt4flUpahstracoflwral«iintvedttoflo(Tir). 
Superficie di mq. 300 realizzata con trenta etementi di Modulo Solare 158 Pirelli, ^ 
ciascuno delta lunghezza dim. 10. L'impianto, abbinato a pompa di calore, riscalda, 
tramite pannelli radianti a pavimento, la palestra di me. 6.000 e fornisce 2 me. attorno 
di acqua sanitaria. •',..-•• i i .-,< ...•;;_••: ^ •..-.:•.-••:.. >.••..-,; -.••:•.•. •.*•..•;.• < ...-.•.•••-, 

tìtVantaggi 
— Non gela: Non si corrode —Non dà problemi di funzionamento 
! e manutenzione ' - .-'-*•' •'•• T r -•' 

— Si vende.in rotoli - Si installa rapidamente. 

fcsr 
Grazie alla particolare struttura del 
Modulo Solare 158 Pirelli, il rendi
mento termico di questo assorbi-

. tore in gomma é paragonabile a 
quello dei migliori assorbitori oggi 
in commercio. -'"..\ ;. •.. 
Le prove eseguite nei laboratori del 
C.N.R., dell'EURATOM C.C.R. e 
del C.R.A.I.E.S. lo confermano. 

^UtiliaM) 
Senza copertura trasparente ;. 
(acqua a bassa temperatura): 

. —riscaldamento di piscine 
all'aperto e docce negli stabi- '. 

;' limeriti balneari. ; ; . J, : 
Con copertura trasparente: 
— uso sanitario (abitazioni, alber

ghi, comunità, ecc.); 
— uso industriale (processi di . 

lavorazione); ,. 
— uso zootecnico (stalle, essuda

zione, ecc.); ,; -••••/••'• 
—i- uso sportivo (piscine coperte, 

palestre, ecc.). 

^W llRELLI 
Ricérca Energia Alternativa 
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Cosa Vi aspeoste da una vacanza in Tosca-
I? ; • - • " . 

- NaturalnMatc PCUMMÌODC di ammirare dal ve
ro le infinite preziose testimomaiux di una t>o-
riosùsìaia tradizione artistica. 

Ma se qatno non Vi batta, ecce un'altra To-
i farà della vostra vacanza tia'etserkn-

OMlometri di spiaaie dalia sabbia fine e cat-
da, scoaUete per i vostri tuffi, fa 
balneari per conoscere nuovi a 
«aule per uà relax all'ombra. 

O 3 f ascino detta moatatoa, dove sd ài piedi. 
potrete scoprire una Toscana bianca e i" 
sa oltre 100 chuoaMtri di piste i 

E se pensate ad ena vacanza per il vostro fisi
co, ecco 25 statkwi termali fra le pia famose 
d'Europa dove k aatkfae àcqoe salutari non rm-
sciraaao ad anMcqoarc e ricordo dette vostre 

tt tatto raccolto in un fazzolet
to di serra, per scoprire k «radid del*! 

Questo Vi basta? 
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